
Ingresso libero - Seminario valido per il tirocinio DEA/ACEL. Coordinatore: Glauco Sanga: sanga@unive.it  

 
 

 
 

Laboratorio demo-etno-antropologico 

Lab Dea

 
 

Lunedì 6 novembre 2017 
ore 14.30-16.30 

 

Palazzo Marcorà Malcanton, II piano, Sala grande  
 

 

ILARIA BERNARDI 
 

(Università Ca’ Foscari, Venezia), 
 

terrà una conferenza su: 
 
 
 
 
 
 

TESTIMONIANZE CINQUECENTESCHE SUL RITO DELL’ 

ARCO DI ROVO 

Riflessioni tra storia e antropologia 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

mailto:sanga@unive.it


Ingresso libero - Seminario valido per il tirocinio DEA/ACEL. Coordinatore: Glauco Sanga: sanga@unive.it  

 
 

Abstract 
 

Il rito dell’arco di rovo è uno dei casi in cui la storia sociale e l’antropologia si intrecciano. Le 
evidenti caratteristiche per cui questa pratica si avvicina ai riti di passaggio, studiati da Arnold 
Van Gennep, non può tuttavia esaurire l’analisi di questo complesso rituale, la cui principale 
finalità sembra essere quella di guarire da specifiche malattie. Anche l’analisi storica che propone 
Alfonso Maria Di Nola è significativa per comprendere le motivazioni per le quali il rito si ritrova 
in varie zone dell’Europa, per un periodo che comprende diversi secoli. L’Italia è sicuramente uno 
dei territori nei quali il rito è più diffuso, ma da che epoca? e con quali caratteristiche? Ecco allora 
la necessità di fare un viaggio a ritroso tra le carte dell’Archivio Generale Arcivescovile di Bologna 
e tra i documenti dei sinodi di Treviso. 
 
 

Nota biografica 
 

Ilaria Bernardi è una studentessa marchigiana che ha conseguito la laurea in Scienze Umanistiche 
presso l’Università Carlo Bo di Urbino, discutendo una tesi di Storia moderna con il professor 
Guido Dall’Olio. Nel 2016 arriva a Venezia dove frequenta la laurea magistrale in Storia dal 
Medioevo all’Età Contemporanea e partecipa al progetto per la Giornata della Memoria 2017: 
“Ascari e schiavoni. Il razzismo coloniale e Venezia”. A gennaio 2018 parteciperà al programma di 
Double Degree presso l’Universitè de Rouen, dove trascorrerà un semestre di studio e ricerca e 
dove approfondirà il suo interesse per la storia sociale e culturale della prima età moderna. 
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